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TAPPE DEL 'PERCORSO' PROPOSTO  I: Odierna crisi socio-economica e problemi della condizione giovanile - 'Fasi' dello sviluppo ontologico. II: Le opportunità dell'orizzonte postmoderno - Nuovi approcci alla spiritualità e loro radici nella 'Saggezza Perenne'. III: Roberto Assagioli: esponente del movimento teosofico negli anni 1918-1930 (novità editoriale: “Il Mondo Interiore”). IV: Metodi, compiti e rischi della spiritualità della 'nuova era'.

Difficile pensare che l'odierna crisi economica mondiale non abbia ricadute anche di carattere psicologico, principalmente sulla popolazione giovanile la quale, almeno in Occidente, sta già di per sé attraversando una fase di difficoltà contrassegnata da incertezza, problemi di separazione dal nucleo familiare di origine con tendenza ad allungare il periodo della prima giovinezza, problemi pertanto ad individuarsi, ad effettuare scelte definitive e assunzioni di responsabilità, in un'epoca che, a ragion veduta, è stata definita delle 'identità deboli'.

Tale fenomeno si presta a molteplici interpretazioni e alcune analisi hanno chiamato in causa fattori sociali e cambiamenti di costume, come la scomparsa di riti di passaggio
, la sempre maggiore diffusione di famiglie nucleari, la progressiva inesorabile scoloritura del ruolo genitoriale paterno
, e non ultimi fattori sociali ed economici, relativi non solo all'odierna crisi mondiale ma anche alle caratteristiche della società consumistica (bisogni indotti, ecc.). 

Il risultato è che le generazioni più giovani appaiono come bloccate, dal punto di vista dello sviluppo ontologico, in una fase di interminabile autoriflessione, orientati sovente verso l'acquisizione di beni status symbol, talvolta imprigionati in percorsi autoconoscitivi, più suggestivi che catartici, con tendenza a 'sedervisi sopra' (per certi versi il 'conosci' e il 'possiedi te stesso' del percorso psicosintetico), con grosse difficoltà ad accedere alla fase successiva, in cui si rinuncia al proprio egocentrismo e ci si apre con coraggio, e se necessario anche con slancio eroico, alla dimensione dell'essere-in-relazione e dell'amore altruistico: fase della catarsi o del 'trasforma te stesso' del percorso psicosintetico, imprescindibile per la realizzazione del Sé
. 

Relativamente alle caratteristiche e agli scopi dell'umanità matura, E. Fromm osservò che psicologia e sistemi tradizionali religiosi di Oriente e di Occidente tendono a coincidere nelle loro linee essenziali (indipendentemente dagli aspetti teistici e soprannaturali implicati nelle religioni): maturazione della ragione, indipendenza, senso di responsabilità, amore per il prossimo, alleviamento delle sofferenze umane, ecc. 

In questo orizzonte postmoderno di identità deboli e di relativismo culturale possiamo rintracciare, d'altra parte, anche taluni atteggiamenti che si connotano in modo positivo, e che sono assolutamente peculiari dell'attuale fase storica: l'aspirazione alla libertà di pensiero, di espressione e di ricerca; la speciale disposizione all'apertura e curiosità per la varietà, al confronto e anche all'integrazione in prospettiva olistica. 

Di qui i temi dell'odierna riflessione postmoderna, come la promozione della tolleranza e del dialogo interculturale e interreligioso; la riscoperta del rapporto con la natura non manipolata; i temi dell'ecologia, del rispetto dell'ambiente e dei diritti degli animali; la riscoperta e l'elaborazione di metodi per affrontare la vita, per preservare il corpo e la mente e per raggiungere un maggior benessere dell'individuo; la rivalutazione della spontaneità e della validità dell'esperienza rispetto alla cultura e alla logica dominanti; infine una visione spirituale dell'umano che possiede notevoli contenuti di saggezza
.

Questo approccio ai problemi dell'uomo e questa visione del mondo può definirsi come un legame di pensiero, non propriamente strutturato, che attraversa molte esperienze in modo trasversale, ma anche longitudinale, ovvero che ha una certa tradizione le cui radici risalgono alla notte dei tempi nei dispositivi religiosi tradizionali e in alcuni sistemi filosofici.

Sono espressione di questo atteggiamento particolare molti movimenti spirituali contemporanei, paralleli (non si direbbe alternativi), all'ortodossia religiosa, come la cosiddetta New-Age, derivazione a sua volta del movimento teosofico - sorto nella seconda metà dell'Ottocento sotto l'impulso di H. P. Blavatsky – e degli approcci post-teosofici, come l'Antroposofia di R. Steiner, la Scuola Arcana di A. Bailey, la 'filosofia della libertà' di J. Krishnamurti; ma anche il pensiero di saggi induisti moderni come Śrī Aurobindo ed occidentali come quello del bulgaro trapiantato in Francia O. M. Aïvanhov; l'esoterismo di Gurdjeff, nonché il pensiero mitico e alchemico di Jung, ed altri
.

Senza addentrarsi nelle caratteristiche di ciascuno di questi orientamenti spirituali e filosofici, si vuole accennare al fatto che il tema di una 'Filosofia Perenne' (filo conduttore dei movimenti spirituali suaccennati) attraversava tutta la cultura del Rinascimento, specialmente di quella platonica, i cui più alti rappresentanti furono Marsilio Ficino, Pico della Mirandola, Giordano Bruno.  

Fondamentale nell'opera di M. Ficino la convinzione (ripresa dalla patristica greca) di una continua e progressiva rivelazione del verbo (o Logos divino), dalla quale nasce la prisca theologia (o teologia antichissima), una filosofia dall'essenza spirituale (ovvero di ispirazione divina, di qui il termine 'teosofia' o 'saggezza divina', già in uso fra i neoplatonici), che trova sue più antiche manifestazioni in Oriente (con la metafisica brahmanica dell'Upaniṣad), in Zoroastro, nel mitico Ermete Trismegisto in Egitto; per poi trasmettersi ai Greci, giungendo in piena maturità in Platone e rielaborato a partire dal III sec. d. C. dai neoplatonici della Scuola Eclettica di Alessandria d'Egitto fondata da Ammonio Sacca e dai suoi discendenti: Origene, Plotino, Porfirio ed altri.

Detto sistema di pensiero, come è noto, ispirò mistici e filosofi dei primi secoli della nostra era, fra i quali i padri della Chiesa Clemente Alessandrino e Sant'Agostino; influenzò come già detto il Rinascimento italiano – per giungere fino ai filosofi romantici tedeschi come W. Goethe – ed anche l'italiano Antonio Rosmini-Serbati. Ritroviamo inoltre caratteri affini a questo filone di pensiero nello gnosticismo cristiano e nell'esoterismo che fa capo a Jakob Böhme
. 

Tornando a M. Ficino, la 'Filosofia Perenne' sarebbe intrinsecamente affine al Cristianesimo e con questo convergente; e nella stessa tradizione religiosa pagana sarebbe possibile ritrovare una profonda affinità con le varie religioni, essendo espressioni dell'identica natura umana che il Divino ha dotato di naturale senso religioso. Il platonismo si presenta a Ficino come l'unica alternativa al naturalismo aristotelico e al materialismo epicureo, che chiudevano l'uomo in ambito naturale, schiavo delle proprie pulsioni (orientamenti oggi sicuramente dominanti!).

La 'Filosofia Perenne' invece afferma il primato dello Spirito e della trascendenza, il primato dell'essere, del buono, dell'amore e del bello, sul conoscere, sull'avere e sulle brutture
.

I grandi temi della credenza in un Assoluto immanifesto dal quale procedono tutte le cose e operante nella Natura (immanentismo) e nell'unità della vita che ne è diretta conseguenza; della credenza nella natura immortale dell'anima, quale emanazione dell'anima universale (vedi coincidenza di Ātma con Brahmā nel brahmānesimo); la credenza nell'armonia cosmica, dei vincoli fra cielo e terra, fra le stelle e i singoli esseri, sono propri di questo vasto ed eclettico sistema di pensiero. 

Sono stati invece riproposti in chiave moderna dal movimento teosofico e dai gruppi post-teosofici, con una diversità di accenti, altri argomenti cardine, come: l'evoluzione della vita e della forma; i piani sottili dell'essere (livelli o dimensioni della materia); la legge di causa/effetto (o legge dell'armonia universale); la palingenesi ciclica (o ritorno di tutte le cose); l'esistenza dei Mahātma o custodi spirituali dell'umanità
.

Il movimento teosofico, sorto nella seconda metà dell'800 negli Stati Uniti e in seguito trasferitosi in India (Adyar, Chennai) ove tuttora è presente e operante, negli intenti dei fondatori fu concepito come sorta di formulazione in chiave moderna della 'Filosofia Perenne' o 'Saggezza Perenne', meglio definita come 'Saggezza Divina': dal gr. theo-sophia termine, già in uso fra i neoplatonici, come si diceva poc'anzi, equivalente al sanscrito Brahmā-Vidyā. Detto movimento influenzò non pochi personaggi influenti della scienza, della cultura e dell'arte, come l'inventore T. Edison, la pedagogista M. Montessori, l'orientalista G. Tucci, il filosofo dello spirito P. Ubaldi; artisti come V. Kandiskij, P. Mondrian, N. Roerich, il futurista G. Balla; tanto per citarne solo alcuni. 

Assagioli stesso, data la propria straordinaria apertura mentale, versatilità e curiosità intellettuale, aderì attivamente al movimento teosofico, specie nel periodo 1918-1930, includendo nel proprio approccio transteoretico alla psicologia e psicoterapia – maturato proprio in quegli anni – molti apporti di quell'orientamento, sia in termini di metodo che di contenuti. Ma riguardo ad essi non è il caso di dilungarsi in questa sede, poiché essi sono già stati trattati in dettaglio in altra letteratura, e in particolare nell'Introduzione al volume di R. Assagioli – Considerator: “Il Mondo Interiore. Scritti Teosofici 1918-1962”, E.T.I., Vicenza, 2008, curato dallo scrivente, che raccoglie in forma antologica proprio gli scritti originali che Assagioli pubblicò per i periodici del movimento teosofico. Il testo include una magistrale prefazione di Bruno Caldironi ed è stato presentato a Castrocaro Terme (FC) nel maggio dello scorso anno, con la partecipazione in veste di relatrice di Paola Giovetti, nota giornalista, scrittrice e biografa del padre della psicosintesi. 

Venendo al nucleo del tema del presente Convegno, c'è da chiedersi come si declini al giorno d'oggi il movimento di pensiero e spirituale considerato; quali siano i metodi proposti e se essi siano attuabili e in qualche misura appetibili per le generazioni più giovani; quali i suoi compiti per restare al passo coi tempi e gli eventuali rischi. Per evitare generalizzazioni ci si riferirà all'esperienza personale dello scrivente in seno alla Società Teosofica Italiana, alla quale è iscritto da ventuno anni e per la quale ha l'onere e il privilegio di condurre un Gruppo storico, quello di Forlì, fondato nel lontano 1923. 

A) L'idea cardine del movimento teosofico e dei movimenti spirituali 'utopistici' che ad esso più o meno direttamente si ispirano è il concetto di Unità della Vita e quindi della Fratellanza dell'umanità senza distinzioni (di razza, credo, sesso, casta e colore). Ne consegue l'importante principio della tolleranza delle rispettive specificità e del rispetto del pensiero altrui. L'aspirazione alla libertà di pensiero, di espressione e di ricerca è fondamentale negli orientamenti spirituali sorti tra fine '800 e inizio '900, in un periodo di forte intransigenza, sia di tipo ideologico-religioso che scientifico.

B) Il metodo principe adottato è quello della maieutica socratica: non vi sono insegnamenti da impartire ma stimoli da offrire finalizzati alla riflessione a alla nascita di idee proprie, nel rispetto delle motivazioni e dei tempi di ciascuno. Ne discende pertanto che il proselitismo non si addice a questo approccio, che predilige piuttosto la riservatezza. Nell'800 e più anticamente, in periodi di caccia alle streghe, questa riservatezza, per motivi di sicurezza, era una forma di segretezza e contrassegnava certi approcci di tipo 'occulto'. Inoltre l'accesso a taluni ambienti e insegnamenti era considerato un privilegio per pochi. Oggi i tempi sono cambiati, ma resta il principio della riservatezza e quello che una volta era un privilegio oggi viene visto alla luce della conquista personale.

C) Connaturati all'approccio maieutico sono il valore attribuito all'osservazione e all'intuizione. La capacità di osservazione implica l'azzeramento della distanza fra osservatore e cosa osservata, nella massima e piena consapevolezza delle distorsioni implicate in tale processo di osservazione e dei propri condizionamenti mentali. Il metodo dell'osservazione costituisce il nucleo degli 'insegnamenti' di J. Krishnamurti ('scoperto' e lanciato da A. Besant e C. W. Leadbeater, prosecutori dell'opera di H. P. Blavatsky in seno alla Società Teosofica).

Lo sviluppo della funzione intuitiva e la possibilità effettiva di poter accedere alla dimensione transpersonale per mezzo di essa, è un concetto squisitamente teosofico: proprio in questo la theo-sophia (saggezza o sapienza divina) si distingue dalla teologia e dalla filosofia, che restano vincolati al piano speculativo, avvicinandosi invece e quasi coincidendo col misticismo. Il rischio di confondere intuizioni 'genuine' con i propri contenuti psichici consci e inconsci è questione tutta aperta, e largamente dibattuta anche dallo stesso Assagioli
.

La meditazione, nelle sue varie forme e tecniche, è uno strumento prezioso che può aprire alla dimensione intuitiva e a quella contemplativa. È facile cogliere in questi approcci all'essere umano e alla sua dimensione transpersonale (tolleranza, maieutica, riservatezza e rispetto per la riservatezza, capacità di osservazione, meditazione, ecc.) atteggiamenti molto diversi e quasi contrari a quelli imperanti oggi, laddove, principalmente fra i media, a dominare la scena, sono la verbosità e l'espressività emotiva, spinte fino all'incontinenza – scambiate per autenticità – e la riservatezza, vista con sospetto, soppiantata dall'esibizionismo spinto fino all'istrionismo – scambiato per trasparenza e schiettezza.

D)
Altro metodo tipicamente teosofico nell'approccio al transpersonale è il rilievo dato alla 'scienza' delle corrispondenze e analogie, e pertanto all'interpretazione del linguaggio e all'uso dei simboli e delle metafore. Non è un caso che i neoplatonici si definissero anche 'analogisti' e che nella stessa psicosintesi di Assagioli si faccia un largo impiego di simboli, specie nelle tecniche immaginative.

E) Per i neoplatonici la Verità non può essere appannaggio esclusivo di nessuno, derivando essa dal contributo dei diversi punti di vista (i neoplatonici erano noti infatti con l'appellativo di 'filaleti': amanti della Verità). Nella Società Teosofica pertanto, fondamentale è l'approccio interdisciplinare (studio comparato delle scienze, filosofie e religioni), e il proprio motto è “Non c'è religione superiore alla Verità”.

F) Un'altra importante caratteristica dell'approccio considerato è quella della dimensione del Servizio. In ambito spirituale o, se vogliamo anche laico-umanitario, si contraddistingue per capacità di accoglienza dell'altro che è alla ricerca di determinati stimoli; accoglienza fatta di calore umano - autentico e al contempo non possessivo (trattasi cioè di azione disinteressata) – e di gratuità.

Conoscenze spirituali o elevati principi etici non possono e non devono essere elargiti dietro compenso economico. Gli Enti Morali dello Stato, come lo sono la Società Teosofica ed anche l'Istituto di Psicosintesi, non possono avere finalità di lucro (per intenderci: i bilanci preventivo e consuntivo devono chiudere in pareggio, salvo entrate che derivano da lasciti e donazioni).

La sobrietà, per abbassare il più possibile i costi e le spese, dovrebbe pertanto connotare gli stessi corsi (specialmente i corsi di approfondimento) previsti dall'Istituto di Psicosintesi il quale, aspetto da non dimenticare, promuove sì un approccio psicologico, ma umanistico e transpersonale, con un enorme potenziale per lo sviluppo umano e della società.

Conclusioni. L'attuale fase storica, contrassegnata dalla caduta di modelli forti, crisi economica e difficoltà delle giovani generazioni ad individuarsi, offre d'altra parte l'opportunità di una maggiore disinvoltura nell'approccio alla spiritualità, in un'ottica multiculturale e transteoretica, che qualcuno potrebbe anche etichettare come tipica forma di 'pensiero debole', ma che in realtà ha radici profonde che affondano in una Sapienza Antica e che ha precisi riferimenti culturali.

Il compito importante degli orientamenti spirituali, da quelli tradizionali a quelli di formazione più recente, è quello di riuscire a tradurre in linguaggio attuale e comprensibile antichi insegnamenti e approcci. L'adeguamento del linguaggio è cruciale per restare al passo coi tempi, senza per questo rinunciare ai principi fondanti
.

Un possibile pericolo in cui incorrono i movimenti spirituali più recenti, principalmente quelli di ispirazione New-Age, secondo il parere di chi scrive, è quello della idealizzazione di dimensioni dell'essere e percorsi avulsi dall'esperienza pratica della vita. I modelli proposti, non tanto 'ideali' o ideati (come avviene per una nota pratica della psicosintesi), sono spesso idealizzati, al di fuori di un percorso graduale e consapevole di integrazione, caratterizzati da un'enorme divergenza fra aspirazioni e potenzialità, causa di facili delusioni, errori, fallimenti e talvolta conseguenze negative per la salute dell'individuo. Quello che si vede spesso è anche un ripiegamento in se stessi, come si diceva all'inizio, in una sorta di posizione fetale, quasi a volersi riparare dagli urti della vita, i quali sono assolutamente inevitabili e, come direbbe Assagioli, assieme a molti mistici cristiani, corroboranti.
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